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Dopo un suggerimento di Sadat 

Begin ha respinto 
l'invito a restituire 
Cisgiordania e Gaza 

Jl primo ministro israeliano non intrude tornare alle frontiere 
ilei 1967 - Sondaggio d'opinione a Tel Aviv .sulle trattative di pace 

T10L AVIV - Il primo mini­
stro israeliano Menaclieiu Be 
gin ha respinto l'invito del 
Presidente egiziano Aiutar Sa­
lini ad abbandonare i te t t i lo 
ri della Cisgiordania e della 
striscia di CJa/a occupati nel­
la guerra del HM57 come pri­
mi passi verso una pace nel 
la regione. 

Rispondendo, sen/.a menzio­
narlo per nome, al Presiden­
te egiziano Aiutar Sadat che 
aveva avanzato questo sugge 
rimonto in una intervista ri 
l asc ia ta a l New York Times, 
Hegin ha detto che Israele 
non può fare alcuna conces­
sione senza trattativa. « Nul 
la può essere imposto a Israe 
le. Tutto deve essere concor 
dato con Israele ». 

Al di fuori di queste enuu 
riazioni di principio fatte ad 
uso interno. Hegin ha fatto 
capire che senza sicure ga 
ran/ ic internazionali non sarà 
possibile a Israele ritornare 

entro i confini precedenti alla 
guerra del l'JftT. 

I.a richiesta di Sadat di 
una restituzione alla Giorda­
nia e all'Egitto rispettiva 
mente della Cisgiordania e 
della striscia di Gaza appa­
rentemente è intesa a supera 
re lo scoglio pregiudiziale 
israeliano contro la costitu­
zione in quei due territori di 
uno Stato palestinese, 

La risposta di Hegin è sia 
ta netta: * Israele non può ri 
tornare su (mei conlini insidi 
ri da cui partiva l'aggressio 
ne ». « Il nostro dovere, per 
amore del nostro popolo e «lei 
nostri llgli e quello di con 
fermare che rimaniamo fede 
li alle nostri' richieste di si 
curezza e al nostro piano di 
pace t•. Nello stesso tempo. 
Hegin ha invitato Sadat a ri 
prendere al più presto i ne 
goziati di pace diretti. 

Confermando la non dispo 
nihilità al ritorno alla frontie 

l e ripercussioni del nuovo incidente sufl'Ussuri 

La Cina intensificherà 
l'addestramento militare 

CeauBcseu a l'echino - Voci dì una riabilita­
zione di Pcng Chen ex sindaco della capitale 

PECHINO — A cinque giorni 
dal nuovo Incidente di fron­
tiera con l'Unione Sovietica 
suH'Ussuri. ieri la stampa ci­
nese ha annunciato la pubbli­
cazione di « un importante do­
cumento per intensificare la 
istruzione e l'addestramento 
delle truppe». M documento. 
una « decisione della commis­
sione militare del Partito co­
m u n i s t a » , accusa i sovietici 
di « nutrire sfrenate ambizioni 
di soggiogare la Cina ». Rife­
rendosi anche alla « sempre 
maggiore contesa tra l'URSS 
e gli Stati Uniti per l'egemo­
nia», il testo afferma che «un 
giorno scoppierà inevitabil­
mente la guerra, ed è impera­
tivo intensificare i preparati­
vi contro un'aggressione ». 

Sabato la Cina si era di­
chiarata «insoddisfatta» della 
spiegazione fornita dnll'agen-
zia sovietica Tass circa l'in­
cidente alla frontiera nord­
orientale tra i due Paesi, già 
oggetto di una « vigorosa pro­
testa » di Pechino. Secondo la 
Tass, si era trattato di un 

« deplorevole >» e accidentale 
sconfinamento di truppe. 
mentre la nota cinese parla­
va di K un'nrganizzata provo-
ca/.ione militare », di « un gra­
ve e calcolato passo per crea­
re tensione al confine ». 

L'agenzia di stampa jugo­
slava Tanjiiti afferma, in un 
dispaccio da Pechino, che la 
direzione del PC cinese ha de­
ciso di riabilitare « un gran 
numero» eli qtindri accusati 
di «deviazionismo di destra» . 
Tra i riabilitati sarebbe anche 
Peng Chen. ex sindaco della 
capitale ed ex membro del­
l'Ufficio politico del PCC. 

Il re del Nepal, Dirindia, ha 
fatto sosta a Pechino — dove 
oggi giungerà il presidente ro­
meno Ceausescu — per una 
visita non ufficiale durante un 
viaggio verso il Giappone. Il 
sovrano è stato accolto all'ae­
roporto dal viceprimo mini­
stro e vicepresidente del Par­
tito comunista Teng Hsiao-
ping, che si era recato in vi­
sita ufficiale nel Nepal tre 
mesi fa. 

ra del 1WJ7. intanto, il gover 
no israeliano ha respinto ieri 
le critiche mosse da alcuni 
ambienti politici contro il mio 
vo capo di Stato maggiore 
delle forze annate , che si t'­
espresso a favore del mante 
nimento da parte d'Israele 
della striscia di Gaza e della 
« sponda occidentale ». l.e di 
chiara/ioni del generale Ha 
phael U Kaful >) Kitan han 
no provocato una ridda di 
commenti nel Paese. K il prò 
hit-ma è staio sollevato dtiran 
te l'incontro .settimanale del 
consiglio dei ministri da Vi 
gael Yadin, viceprimo mini 
slro t- capo del < Dusli », il 
movimento democratico per il 
cambiamento. 

A maggioranza il consiglio 
ha deciso di non formulare 
alcuna critica ulllcialc verso 
Kitan. affermando che egli 
non ha fatto abuso della sua 
autorità. 

Dopo la riunione Yadin ha 
detto di piegarsi alla volontà 
della maggioranza dei suoi 
colleglli di governo, pur dis 
sentendo dalla loro decisione: 
< Ritengo che i funzionari mi 
litari non debbano esprimere 
in pubblico le loro opinioni 
su problemi di carattere poli 
tico ». 

D'altra parte un sondaggio 
d'opinioni-, appena pubblicato 
dal « Pori » ( ' P u b l i c opinion 
research institute in Israel ». 
un ente privato in cui lavora­
no docenti universitari specia­
lizzati nel ramo) indica che 
circa metà degli israeliani 
non desidera che si tenti un 
accordo di pace s e condizio­
ne preliminare per esso è la 
rinuncia a ( l a /a e alla spon­
da occidentale del Giordano. 

I.'esito della ricerca è pub­
blicato dal quotidiano lina-
retz. Dei milleduecento citta­
dini intervistati, il -1*1.0 per 
cento dice che Israele non de­
ve rinunciare a quelle terre. 
nemmeno s e fosse condizione 
essenziale per una globale si 
sterna/ione pacifica. Il ',{3,5 
per cento dice che invece I 
sraele dovrebbe farlo. K il 
resto degli interpellati ha ri 
s|M).sto: « Sono indeciso ». Il 
4.6 per cento si dice disposto 
a sostenere l'idea della resti­
tuzione dei territori a Siria. 
Giordania ed Kgitto. a condi­
zione che in cambio Israele 
ottenga le garanzie di sicurez­
za necessarie. 

Morti sette vigi l i del fuoco e un guardiano 

Attentati a Città del Messico 
Distrutti due grandi magazzini 

Una serie dì esplosioni ha provocato furiosi incendi negli edifici dove avevano sede l'« Astor » e il « Bianco » 

Dichiarazioni del premier turco a Londra 

Ecevit: l'embargo sulle armi 

impedisce l'accordo per Cipro 
Il suo mantenimento alininitcrchhc « Piiitrausiircnzu » della 
comunità greca - Ankara resterà in ogni caso nella iVATO 

LONDRA - Il primo mini­
stro turco. Kcevit, è giunto 
sabato sera a Londra, prò 
veniente da Monti, dove si 
era incontrato con il cancel 
liere federale Schmid!, con il 
Presidente della KKT Scheel 
e con il ministro delle Fi 
nanze tedesco federale, ot­
tenendo la concessione di un 
credito immediato (che dovrà 
comunque essere approvato 
dal Mundcstag) per UH) milio 
ni di marchi (40 miliardi di 
lire) e l'attivo interessamento 
della KKT a favore della re­
voca dell'* embargo • sulle 
forniture militari USA ad An­
kara. in vigore dal 1U7-1. cioè 
dallo sbarco turco a Cipro. 

Kcevit ha già tenuto, nella 
capitale inglese (dove oggi in 
(Oliti età il primo ministro 
Callaghan). una conferenza 
stampa, nel corso della quale 
ha in parte attenuato il tono 
delle dichiarazioni rilasciate 
a Homi dopo avere appreso 
la notizia del pronunciamen­
to della commissione Ksteri 
del Senato USA a favore del 
mantenimento tlellW-mbargo*. 
La Turchia - - egli ha detto 
- - «.non prevede di lasciare 
la NATO, anche se I' "embar­
go" venisse mantenuto ». La 
distensione — ha proseguito 
Kcevit — si basa su un * e 
(ludibrio delicato t- e un riti­
ro della Turchia dalla NATO 

potrebbe influire su questo 
equilibrio - in maniera peri 
colosa ». La questione del 
mantenimento dell ' icmbargo» 
americano sulle anni dirette 
alla Turchia però — ha ag­
giunto — è - molto impor­
tante .• per la soluzione del 
la crisi cipriota: -• K' evi­
dente che. infatti, l'ammini­
strazione greco cipriota non 
è interessata ad una solu­
zione federale, ma preferisce 
continuare le pressioni ami-
ricane sulla Turchia. Fino a 
che avrà la speranza di pò 
ter perpetuare queste pres­
sioni. non assumerà un atteg­
giamento comprensivo sul 
problema di Cipro ». 
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l j pressione atmo*frrlra sull'Itali* t In moderato aumento mentre- la 
perturbazione che ha sttratrr&ato la ncrttra penitela si allontana defi­
niti* amente terso 1 Balcani meridionali. PrrslMr ancora una certa clrcn-
lailone di aria moderatamente fredda ed instabile specie sulle regioni del 
versante adriatico e su quelle dell'Italia meridionale. Il tempo odierno 
sarà caratterizzato quasi ovunque da ampie ione di sereno e da scarsa 
nuvolosità, lineante le ore pomeridiane si potranno avere addensamenti 
nuvolosi, prevalentemente di tipo cumuliforme. che possono dar lno(o 
a qualche temporale Isolato specie in prossimità del rilievi ed in parti­
colare sulle ione dell'entroterra appenninico. I-a temperatura tende ovun­
que ad aumentare relativamente ai valori massimi della giornata: Ir 
temperature minime rimarranno ancora piuttosto basse e comunque 
inferiori ai valori normali della stagione. 
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WASHINGTON — I-e aspre 
critiche di Carter alla po­
litica sovietica e cubana per 
la « crescente intrusione mili­
tare » in Africa sono ampia­
mente commentate in questi 
giorni negli ambienti poliiici 
americani. La polemica era 
stata svolta venerdì sera nel 
corso di una conferenza stam-
pa rivolia prevalentemente a 
un gruppo di giornalisti lati­
noamericani . Facendo eco al­
le dichiarazioni del Presidente 
un alto funzionario del Di­
partimento di Stato — in­
forma Gregory Gordon della 
Ansz-Unitcd Press da Wa­
sh ing ton — ha detto che « ci 
sono da cinque a seicento sol­
dati di Cuba so lo nel lo Ye­
men del Sud ». Proprio ieri. 
intanto, da Mosca, il quotidia­
no Stella Rossa, o rgano delle 
forze armate, ha annunciato 
un viaggio nella Repubblica 
Democratica dello Yemen. 
nella seconda meta di mag­
gio. dell'ammiraglio Serghiei 
Gorchkov. vice Ministro della 
Difesa e comandante in capo 
della Marina militare sovie-
tica-

Per quel che riguarda la 
presenza cubana in questo 
Paese, il funzionario USA ha 
affermato che cominciò allo 
inizio di questo decennio e 
che le forze sono ripartite in 
« consiglieri tecnici » e • adde­
stratori di forze paramilita­
ri ». 

Secondo le sue più recenti 
s l ime, il Dipartimento di Sia­
to ritiene che le truppe del­
l'Avana erano presenti, nel 
1977, in quindici Paesi dell'A­
frica, con un totale di 38-39 mi­
la militari in tutto e. in più, 
circa seimila consiglieri ch i l i : 
diciassettemila soldati cuba­
ni erano nel 1977 stazionati in 
Etiopia e nel Corno d'Africa. 

Parlando ai giornalisti lati­
no-americani Carter si era 
detto certo che la presenza 
cubana nel continente nero 
era destina*." ad aumentare. 
mentre non era certo che il 
popolo cubano sapesse « quan­
to è pesante la perdita di vite 
umane fra i soldati cubani in­
viati i n Etiopia • in Angola ». 

Quanto all'URSS Carter ha 
sostenuto che un eventuale 
aumento dell'infiltrazione so­
vietica sarebbe <i un ostacolo 
dj g n » s e proporzioni alla fi­
ducia di parti: del popolo a-
mericano. e può recare danno 
agli sforzi compilili a favore 
della distensione i». 

Poi Carter — non senza ap­
prossimazione e rozzezza — 
ha detto d'aver avuto l'im­
pressione che gli aiuti niiìi-
lari sovietici alle nazioni del­
l'Africa Nera « frutteranno a 
Mosca influenza in tali Paesi 
solo per un limitato periodo 
di tempo » perché l'URSS « è 
razzista e atea ». 

« I sovietici sono atei — 
ha detto C a n e r — mentre in­
vece !a maggior parte delle 
persone, leader inclusi, dei 
Paesi africani sono profonda­
mente religiose. Sono cristia­
ne. o musulmane, o di altre 
fedi, ma credo che abbiano 

una naturale diffidenza per 
gli atei ». 

Tornando alla questione di 
Cuba. Jimmy Carter ha det­
to: « A mio parere non c'è 
dubbio: i sovietici sono deci­
si a usare i cubani come loro 
"surrogato" in varie parti del­
l'Africa ». E ha sottolineato: 
* Non esiste possibilità alcu­
na che gli USA migliorino sen­
sibilmente i loro rapporti di­
plomatici con Cuba, tinche 
l'Avana insiste con il suo non 
necessari»» ed eccessivo ricor­
so alla forza militare in ogni 
parte del cont inente africa­
no ». 

Da Darle cubana il proble­
ma va visto, naturalmente. 
nell'ottica della solidarietà mi­
litante con i movimenti di li­
berazione africani. A conclu­
sione della visita all'Avana di 
Joachim Yhombi Opango. Pre­
sidente del Congo Brazzaville, 

' in un documento congiunto 
; sottoscritto anche da Fidel Ca-
! stro. si esorta la « comunità 
! internazionale » a dare * il pili 
' totale appoggio ai movimenti 
I dei putrititi che operano in 
| Rhodesia e in Namibia »; si 
• e.-alta inoltre la « rivoluzione 
i etiopica » e il diritto di que-
; sta a « veder rispettata la pro-
ì pria integrità territoriale e la 
i propria unita ». 
1 In questo china tuit"altro 
! che disteso va segnalato «ne. 

per la prima volta dopo se-
! diri anni, una cinquantina di 
{ imbarcazioni turistiche di pic-
i cola e nied'.a stazza hanno Ia-
i sciato le roste della Florida 
! pilotate da duecento marinai 
I dilettanti assistiti dalla guar-
! dia costiera, per puntare sul-
' l'Avana. I partecipanti tra­

scorreranno una vacanza a 
Varadero. una delle più belle 
spiagge dell'isola. 

CITTA' D E L M K S S I C O -
T u t t o s i n utl i n d i c a r e c h e 1 
d u e p a u r o s i i n c e n d i d i v a n i 
puti .sabato nel c e n t r o d i 
Cit ta de l M e s s i c o s i t ino di 
o r i g i n e t e r r o r i s t i c a : d u e 
^nitidi inugu/./ . ini. l 'As lor e 
il B i a n c o , s o n o s tut i lotte-
m i n i e n t e d i s t r u t t i d a unii 
.serie di e s p l o s i o n i , c h e è 
di tur i le far r i sa l i re a c a u s e 
a c c i d e n t a l i , 

11 b i l a n c i o (Inora e di 
o t t o m o r t i : s e t t e vigil i de l 
f u o c o ( t ravo l t i i la! c r o l l o 
di d u e mur i la tera l i del­
l 'Astor i e una g u a r d i a not­
t u r n a in s e r v i z i o a l l 'Astor . 
U n a c i n q u a n t i n a .sono i fé 
l i t i , q u a s i tutti vinili de l 
f u o c o , r i coverat i p e r s i n t o ­
mi di a s l l s s i a e bruc ia i l ire. 

Il c o l o n n e l l o .lutiti C o m e / . 
Rodriuue/ . , del c o r p o de i vi­
gili del f u o c o , lui af ferma­
to c h e ne l v o l g e r e d i p o c h i 
s e c o n d i l'unii da l l ' a l t ra , s i 
s o n o ver i l i ca te le e s p l o s i o ­
n i . c h e h a n n o p r o v o c a t o i 
d u e fur ios i i n c e n d i , in sta­
bili s i t u a t i ad u n s o l o i so­
l a t o di d i s t a n z a . 

P u r e s s e n d o a n c o r a in 
c o r s o le per iz ie e le ana­
lisi de^li e s p e r t i , i lun/ . io-
nari c h e d i r i g o n o le inda­
gini n o n n a s c o n d o n o il l o r o 
c o n v i n c i m e n t o c h e si s i a 
t r a t t a t o di un a t t e n t a t o di­
n a m i t a r d o da p a r t e di grup­
pi t error i s t i c i o p e r a n t i in 
M e s s i c o . S a b a t o , de l r e s t o , 
p o c h e o r e p r i m a c h e si ve­
r i f i cas sero le d u e t r a g i c h e 
e s p l o s i o n i , e r a n o s t a t i rin­
v e n u t i e d i s i n n e s c a t i , in di­
v e r s e z o n e de l la c i t t à , a l tr i 
s e d i c i o r d i g n i . 

I d u e grandi m a g a z z i n i 
s o n o di p r o p r i e t à di s o c i e ­
tà d i v e r s e , c o n c o r r e n t i . E r a 
s t a t a a v a n z a t a l ' ipotes i c h e 
la r iva l i tà tra le d u e c o m ­
p a g n i e f o s s e a l la b a s e del 
d u p l i c e i n c e n d i o , m a u n a 
t a l e i p o t e s i è c o n t r a d d e t t a 
dal f a t t o c h e i d a n n i ne i 
d u e edifici s o n o s t a t i equi­
v a l e n t i : o t t o m i l i a r d i di 
d a n n i p e r par te . 

U n a g u a r d i a n o t t u r n a tlel-
l 'Astor h a u d i t o la p r i m a 
e s p l o s i o n e a l l e d u e di n o t t e 
di s a b a t o , e, s u b i t o d o p o . 
u n a r a p i d i s s i m a s u c c e s s i o ­
n e di c i n q u e , e p o i . a n c o r a , 
di s e i e s p l o s i o n i , q u e s t e ul­
t i m e n e l l ' i s o l a t o a c c a n t o . 

U n a q u i n d i c i n a di fami­
g l i e s o n o s t a t e e v a c u a t e 
d a i c a s e g g i a t i v i c in i p e r te­
m a c h e l e fiamme p o t e s s e ­
r o p r o p a g a r s i ai l o r o edi­
fici. 

N e l l e p r i m e o r e de l gior­
n o . il f u o c o de l B i a n c o ve­
n i v a p o s t o s o t t o c o n t r o l l o , 
m a l ' i n c e n d i o a l l 'As tor po­
t e v a e s s e r e e s t i n t o s o l t a n t o 
in s e r a t a , q u a n d o o r m a i 
l ' in tero m a g a z z i n o e r a an­
d a t o d i s t r u t t o . 

T u t t e l e « b r i g a t e anti- in-
c e n d i o » de i q u a r t i e r i cen­
tra l i d i C i t tà d e l M e s s i c o 
h a n n o p r e s o p a r t e a l l 'ope­
r a di s p e g n i m e n t o d e l l e 
f i a m m e c h e , a u n c e r t o p u n ­
t o , p a r e v a d o v e s s e r o pro­
p a g a r s i p e r i c o l o s a m e n t e 
ag l i i s o l a t i v ic in i . L 'opera 
dei vigi l i de l f u o c o è s t a t a 
r e s a difficile dal f a t t o c h e 
e r a n o d u e i p u n t i di inter­
v e n t o . 

La m a g i s t r a t u r a h a aper­
t o u n ' i n c h i e s t a e la pol i ­
z i a s t a r a c c o g l i e n d o tut t i i 
p a r t i c o l a r i c h e p o s s o n o in­
t e r e s s a r e l ' indag ine giudi­
z iar ia . 

NELLA FOTO: un drammat ico a-
apette dell ' incendia al f r a n d e m i -
fazx ine A l t e r . 

Secondo un annuncio del governo zairese 

Ribelli Shaba attaccano Kolwezi 
KINSHASA — Il governo del­
lo Zaire ha annunciato che 
la citta di Kolwezi. impor­
tante centro minerario della 
regione del lo Shaba t e i Ka-
tanga» nello Zaire sud-orien­
tale • è stata attaccata nella 
notte tra giovedì e venerdì 
da una forza di circa 4000 
ribelli ». 

L'agenzia ufficiale Zaire 
Presse sost iene che questi e ri­
belli giunti dall'Angola» sono 
stati identificati c o m e ex gen­
darmi katanghesi che nel mar­
zo dello scorso anno avevano 
già investito la parte sud-o­
rientale della regione mine­
raria del lo Shaba. L'agenzia 
non fornisce precisazioni sul­
la situazione a Kolwezi m a 
aggiunge che la città di Mut-
shasa, è s tata a sua volta 

attaccata questa mattina eia 
a ribelli » tra i quali figura­
vano « bianchi identificati ;n 
cittadini cubani ». 

Quest'ultimo attacco è sta­
to respinto, prosegue l'agen­
zia. a g g i u n g e n d o che 
quattro aerei « Mirage » del­
l'aviazione del lo Zaire sono 
impegnati negli scontri . 

Il Presidente dello Zaire. 
Mobutu, ha riunito d'urgenza 
lo stato maggiore. 

L'agenzia Zaire Presse ha 
inoltre annunciato che il mi­
nistro degli Esteri Idzumbuir 
ha ricevuto gli ambasciatori 
di Stati Uniti. Francia. Belgio. 
Cina e Marocco e li ha in­
vitati « a d aiutare l o Zaire 
a far fronte alla gravità del­
la situazione ». 

L'agenzia sost iene che il 
piano di attacco denominato 
« operazione colomba » è sta­
io « m e s s o a punto all'Ava­
na ». 

L'agenzia prerisa che l'ope­
razione. organizzata a Bru­
xelles dalla « banda d: Mon-
gua » inno degli oppositori 
del regime del Presidente Mo­
butu che si è rifugiato in 
Belgio > è stata successivamen­
te « elaborata ad Algeri dove 
vengono costituiti commando 
per conto degli ex gendarmi 
katanghesi ». 

L'agenzia afferma infine che 
« questa nuova invasione è 
stata appoggiata, una volta di 
più. dai russi, dai cubani e 
da due Paesi dell'Africa del 
Nord, la Libia e l'Algeria ». 

Foschi ricevuto 
da Barre 

a Mogadiscio 
MOGADISCIO — L'on. Foschi. 
sottosegretario di Stato agi: 
Affari esteri, è stato ricevu­
to a Mogadiscio dal presi­
dente della Somalia Siad Bar­
re. Ne; corso del cordiale 
colloquio sono stati ripresi i 
temi inerenti ai rapporti ita­
lo-somali e al loro prometten­
te svi luppo, anche alla luce 
dei positivi risultati consegui­
ti in precedenza nei colloqui 
avuti con esponenti del go­
verno della Somalia. 

All'atto della sua partenza 
per l l t a l i a . l'on. Foschi , pre­
sente l'ambasciatore d'Italia 
Marcello Salimei, ha procedu­
to alla consegna al governo 
somalo dei 35 colli di medi­
cinali inviati dal governo ita­
liano nel quadro degli aiuti 
umanitari alla Somal ia . 

e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

11 patto 
di prova 
nelle assunzioni 
obbligatorie 
Curri Unita, 

il quesito che ti ixnuanio ti 
(/iiiinìd l'ni>i)livu)>ilita o invilii 
di't iH'ruHlu r/i i>un'(i nei sory 
netti urriutt ni turimi in tinse 
atlii leiji/e ehe ne piemie l'us 
Minzione olililiijatoitii ti'-liìS. 
il IS'.'i. Il ciisu in iiiiestitme .%/ 
iilensee utl unti itn)(i:cu cr/i/i 
intuita intima ili {ineriti tinnì-
nie.wa a eoiiiineie un iieiìotlo 
ih iirorti detta tinnita ili tre 
mesi v ut qualità ih iininetiuttt 
/nesso In liituea ili Tienili e 
HoUano 

A sei/mio di motiri ili utp 
piesiKjhu politteo -sindacale e 
arreiiiito ti licenziamento de! 
la sadtletta. tuldueendn mutui 
che contrustaruiio apertamen­
te col suo comportamento nel 
luiK/o di lai oro 

Alcune M'iiten.e Itauno ani 
messo la possilulita del p'-no 
do ili proin iichiamaiidosi al­
l'art. In della letiqe clic stata 
lisce che al pei stimile assunto 
oìili'.uiutoiuniicntc dece essere 
applicato il normale tratta 
mento economico, qturidico e 
nomini no rtserrato al perso 
naie valido 

(Unii e limitine il pensiero 
tuo In materia-' 

niKK'lTIVO l'IOAt; 
1 Bolzano i 

Il problema ridia comoati-
bilitit del ))atto di prova in un 
rapporto rli lavoro costituito 
obbligatoriamente ni sensi del­
la U'W '.M Idilli n IX' e stalo 
i ipi-liiianuiili- atlroiitiitri dai 
Uiudn ì. i quali hanno emesso 
litui seni' rli decisioni soven 
ti; contrastanti, iiiiche se ne};li 
ultimi tempi sembra prevalere 
l'opinione che eselude l'ani 
nussibilitii del periodo di p i o 
va in questi rappoiti. (Questa 
opinione e certamente da con­
dividere. per tutta una serie 
di ragioni che, sia pure suite 
heamente, vanno esposte. 

Innanzitutto, e l'ai fomenta 
zinne non e certamente solo 
letterale, sia nel titolo della 
legge che in numerosi articoli 
si inula di « assunzioni oblili 
gatorii; ». ossia di obbligatoria 
stipula/ione di un contratto 
di lavoro; sarebbe; contraddit­
torio ritenere che un contrat­
to di lavoro di cui la leggi: 
impone obbligatoriamente la 
costituzioni: pus».a essere ri 
sotto sulla base di tuia unita 
telali: e insindacabili; derrisio 
ni: del datore di lavoro. K' 
vero che il datore di lavoro 
ha l'obbligo di richiedere la 
sostituzione dell'invalido li­
cenziato, ina una sostituzio­
ni: siffatta, attuata ad nul uni 
dall'imprenditore, può deter­
minare un sovvertimento del­
la graduatoria dei beneficiari 
dell'assunzione obbligatoria. 

Si può ancora osservare che 
l'art. L'd della legge prevede 
per l'invalido lo spostamento 
all'interno dell'azienda (malo 
ra le condizioni di salute non 
gli permettano di espletare le 
mansioni attidategli. Ciò impe 
discc di fatto l'ammissibilità 
del periodo di prova, giacche 
le risultanze sarebbero co 
intinqtte irrilevanti, dato che 
anche nel caso di esito nega-
tivo della prova l'invalido ha 
pur sempre il diritto di essere. 
destinato, nell'ambito della 
stessa azienda, ad altra occu­
pazione confacentc con le sue 
condizioni di saltile. 

Kd ancora, aggiungiamo. 
l'art. •_'<) della legge stabilisci; 
che se il datore di lavoro ri­
fiuta l'assunzione, a t tenuando 
la pericolosità, a sé e agli al­
tri. dell'invalido da assumere, 
(malora il collegio medio re­
spinga la motivazione del da­
tore questi e tenuto a corri 
spondere all'invalido le retri­
buzioni maturate: la k>ge pal­
la di retribuzioni, si badi be­
ne, e non di risarcimento del 
danno, il che lascia intendere 
che il rapporto era già costi­
tuito. Sembra lecito dedurre 
ila ciò (he il li-^..-iaior« ha in­
teso affermare che l'avviamen­
to al iavoro e atto cost i tunvo 
del rapporto. In altri termini 
il foglio di avviami nto costi­
tuisce un atto amministrativo 
autoritario, in forza del finale 
si instaura immediatamente 
un rapporto di lavoro, rap­
porto di lavoro che prescinde 
pertanto dalla volontà delle 
parti. Ma se questo e vero, il 
patto di prova è incompatibile 
con questa normativa, giacche 
si verrebbe a subordinare l'ef­
ficacia di un atto amministra­
tivo alla volontà di una delle 
parti: il che violerebbe. t:a 
l'altro, il principio della ese­
cutorietà dell'atto amministra­
tivo. 

Infine, a sostegno della tesi 
qui sostenuta, è interessante 
rilevare le differenze tra la 
vecchia legge .ir.-l&.V) n. 375 e 
l'attuale legge J 4 ISMJ n. V.l. 
Nella vecchia legge si afferma­
va che agli invalidi si doveva 
no applicare « le normali (-(in­
dizioni di assunzione e di la­
voro nelle aziende», mentre 
nell'attuale legge non si parla 
piti di normali condizioni di 
assunzione, ma più semplice­
mente di « normale trattamen­
to economico, giuridico e nor­
mativo ». Tutto questo, c o m e 
e stato osservato dalla Corte 
di Cassazione nella sentenza 
n. 2662 del 7-7-1975 « porta a ri­
tenere che. per volontà di leg­
ge, il rapporto sorge sin dal­
l'inizio con carattere definiti­
vo e non sottoposto a condi­
zioni, come avverrebbe nel 
caso in cui venisse st ipulato 
il patto di prova ». 

Come si è rilevato in prece­
denza. questa mterpretar'one 
è accolta da gran parte della 
giurisprudenza più recente 
i vedasi ad es . Cass. 7-7-1975 
n. 2fi62 in Riv. Giur. Lav. 1975. 
II . 649; Cass. 25-2-1976 n. 615. 
in Giust. Civ. Mass. 1976. 271; 
Trib. Rieti 24-9 1975; Trib. Pa­
lermo 4-3-1976; Trib. Torino 

.'tniiJTf.; Pret. Prato 11 f» 1974; 
l'ret. Milano lH21t»7a; e altro 
ancora). 

Accanto n questa giurispru­
denza. VH rilevato che ne osi­
si e una seconda tutta diversa 
(vedasi ad es . Cass. UHf» 1975 
in Itlv. l'eli. Unti. 71»; Trib. 
Napoli :U.1-7.*>> che . sulla baso 
di una interpretazioni» esclusi-
vilmente letterale dell'art. 10 
sopra citato, conclude nel sen­
so che il putto di prova « 
ammissibile anche nel rappor­
ti di lavoro costituiti obbli­
gatoriamente. Poiché pertanto 
l'interpretazione di questo 
punto è ancora, in unii certa 
inisuia, controversa, si atten­
de una sentenza della Corte di 
Cassazione a Sezioni Unite. 
che è già stata investitn del 
problema. 

Altro discorso invece è quel­
lo che dovrebbe essere fatto 
qualora la vostra attenuazio­
ne che il l icenziamento è. de­
terminato da motivi di rap­
presaglia politico sindacale fos­
se comprovatine. In questo 
caso infatti il l icenziamento 
e certamente nullo, a pre­
scindere dalla legtttimitii o 
meno del periodo di prova. 

Differenze 
nell'indennità 
di mensa 
tra impiegati 
e operai 
Curvi Unità. 

.so/ir» un operaio metalmec­
canico e vorrei una risposta 
ni mento alla richiesta tlcqlt 
arretrati della mensa /•.'reo i 
falli all'inizio ilei l!i',T> la t/ito 
ta della indennità di mensa 
per qli impiet/ati della società 
in cui laroro era di /.. fi .Vii) 
mensili, mentre lineila deqll 
op'-rai era in media I. I.Ol'O. 
Hat I- qeiiiiaio tu7s. a sequitn 
richiesta del Consultili di fati 
lirica, la quota e stata parifi­
cata anche per qli operai a 
1. r, Min 

Chiedo se è possibile qinri 
dicamente pretendere qli arre­
trati della differenza di vieti-
sa per qli operai dall' Il 1975 
al :tt-i:?-lU77. ì.'importo prò 
rapite e di circit !.. r,tlMO0. 

COSIMO BALLKSTR1NI 
< Milano i 

Il lettore non ci ha inviato 
il testo dell'accordo stipulato 
dal Consiglio di fabbrica, per 
(ni non possiamo pronunciar­
ci con sicurezza. Ci l imitiamo, 
pertanto, a qualche conside­
razione di carattere generale. 
Il contratto nazionale dei me­
talmeccanici, all'art. 11. Sez. 
III . disciplina comune del 
rapporto individuale di lavo­
ro. dopo aver rilevato che esi­
ste una grande varietà di si­
tuazioni a proposito delle 
in-nse aziendali, afferma che 
« saranno mantenute le mense 
esistenti, salva la facoltà di 
accordi locali o aziendali ». 
L'interpretazione di questa 
nonna non presenta difficol­
ta. limitandosi essa ad impe­
dire ogni peggioramento delle 
varie situazioni aziendali, nel 
senso che la mensa o l'inden­
nità di mensa — che è pacifi­
camente ritenuto e lemento in­
tegrativo della retribuzione — 
non |M).ssono essere eliminate 
o ridotte là dove es is tono. 
mentri; le parti sono ovvia­
mente libere di contrattare 
miglioramenti, come sembra 
essere avvenuto presso la 
tua azienda. L'attenzione deve 
a questo punto spostarsi ed 
esaminare il perché, fino a 
qualche mese fa, «li impiegati 
prendevano di piti deuli o l e ­
rai. e se questa diversità e 
corretta. 

Dal punto di vista stretta­
mente giuridico, la risposta e 
scmpl ic - Poiché l'azienda 
non era obbligata ne da nor­
ma di legge né da norma di 
contratto collettivo al paga­
mento dell'indennità di men­
sa. questa corresponsione tro­
vava fondamento so lo nell'ac­
cordo delle parti, le quali po­
tevano determinarne libera­
mente il contenuto: trattan­
dosi di un istituto di migl ior 
favore, non veniva scalfito il 
principio dell'art. ."Vi della Co­
stituzione qualora le parti 
avessero stipulato — cosi come 
e avvenuto presso la tua a-
zienda — una cifra per gli 
impiegati ed un'altra, inferio­
re. per gli operai. 

Da questo punto di vista. 
pertanto, e salvo che il vostro 
accordo aziendale dica qualco­
sa di diverso, non e possi­
bile richiedere il pagamento 
delle somme che un operaio 
ha percepito in meno tra il 
lfi75 ed il I&77 rispetto ad un 
impiegato. 

Dal punto di vista politico-
sindacale questa differenza 
non trova invece giustificazio­
ne. se non ricercandola in un 
passato di separatezza tra im­
piegati e operai, quasi fossero 
due classi diverse, separatez­
za che oggi e storicamente su­
perata e che presso la tua a-
rienda. almeno per questo 
aspetto, è scomparsa. 

FI" certo tuttavia che le con­
seguenze di una tradizione 
lunghissima di separatezza tra 
operai e impiegati non si can­
cellano in poco tempo, e che 
ancora oggi es i s tono situazio­
ni di differenze retributive 
che non trovano giustificazio­
ne. 

Owt ta rubrica è curata da un 
gruppo dì ««parti: Guglielmo 
Simcnatchi, giudica?, cui è af­
fidata a ne ha il coordinamento; 
f'fr Giovanni Aliava, avvocato 
CdL di Bologna, decanta uni-
vortitario; Giuaepp* Borra, 
giudica; Nino Raffone, avvoca­
to CdL Torino; Salvator* So* 

t , giudica. 


